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      bambini sono la vera poesia 

dell’universo per la purezza dei 

loro sentimenti, per l’amore che 

sanno dare, per la gioia che pro-

vano nel sentirsi amati e consi-

derati. Molto spesso non com-

prendono i pericoli da cui sono 

circondati e si lasciano trascina-

re in avventure pericolose da 

persone più grandi che riescono 

a carpire la loro fiducia. 

Negli anni in cui ho esercitato 

la mia professione come giudi-

ce minorile ho cercato di pren-

dere sempre le decisioni più 

idonee alle singole fattispecie,    

. 

nitori costituisce la forza per 

vincere i timori e per affrontare 

la vita. Solo grazie ad un dialogo 

continuo e stimolante con i ge-

nitori e con i loro insegnanti i 

minori potranno capire la bel-

lezza e il mistero della natura, si 

renderanno conto di come sia 

bello vivere e di come sia gra-

tificante lottare per affermarsi 

nella vita, lasciandosi guidare 

solo dall’entusiasmo, dal deside-

rio di conoscenza e, soprattutto, 

dall’amore per il mondo, per la 

libertà, per la cultura. 
 

segue a pag. 7 

dopo aver approfondito le pro-

blematiche concernenti i minori 

ed esaminato i loro comporta-

menti devianti, determinati dal-

la convinzione di non essere 

amati abbastanza, dalla delusio-

ne provata per la separazione dei 

genitori, dalla perdita di auto-

stima per non essere apprezzati 

dagli adulti, soprattutto dagli 

insegnanti, dal senso di solitu-

dine e di vuoto che tante volte li 

opprime. 

Non bisogna mai dimenticare 

che per un bambino la casa è un 

rifugio sicuro e l’amore dei ge-    

. 

I 
Inquieta e irrisolta, la sua opera 

poetica registra i movimenti, inti-

mi e non, che accompagnano il 

prepararsi del secondo conflitto 

mondiale, gli anni della guerra e il 

periodo postbellico. 

 
segue a pag. 5 

 

      er scrivere del “Trittico della 

Memoria” di Vittorio Sereni è im-

portante inquadrare la sua persona 

brevemente. Vittorio Sereni è una 

delle voci più rappresentative del 

panorama letterario novecentesco 

in Italia.  

 

COME PROTEGGERE I BAMBINI 
La rete nasconde tante insidie per i minori che dovrebbero essere sempre tutelati 
per proteggere la loro immagine e metterli al riparo da innumerevoli minacce. In 
particolar modo quelli della “Generazione Alpha”, i nativi digitali nati dal 2010 in 
poi che entrano in contatto con la tecnologia sin dai primi anni di vita 
 

 

Internet e minori: 

dipendenza e pericoli. 

Quando l’uso di Internet 

diventa incontrollato? 

Quando si configura il reato 

di adescamento di minori, 

di induzione all’autolesionismo? 

Cosa stabilisce la legge? 
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CRITICA LETTERARIA 

VITTORIO SERENI 
e il Trittico della Memoria 

VITTORIO SERENI 

Luino, 27 luglio 1913  

Milano, 10 febbraio 1983 

 

 

 

Illustre poeta e scrittore 

della letteratura italiana 

del secondo Novecento 
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Organizzato 

dall’Accademia delle Arti 

e delle Scienze Filosofiche 
 

 

A breve la pubblicazione del 
bando di partecipazione della 
V edizione del premio Accade-
mico internazionale di Lette-
ratura Contemporanea Lucius 
Annaeus Seneca. 
 
Sul prossimo numero di mar-
zo tutti i dettagli 

EVENTI E SPETTACOLI 

          uscita negli ultimi mesi 

una preziosa plaquette poetica di 

Corrado Calabrò che, appena un 

paio di anni fa, per Mondadori, 

ha pubblicato in un corposo vo-

lume una selezione di un cin-

quantennio di far poesia dal tito-

lo Quinta dimensione.  

La nuova opera, che si apre con 

un’opera di Enzo Tardia dal ti-

tolo Equilibrio, si compone di 

venticinque poesie per un totale 

di quaranta pagine in formato ri-

dotto, facilmente consultabile e 

pratico.   
    segue a pag. 4 

 

CALABRÒ, IL POETA 

DELL’ASTROFISICA 
Giurista, scrittore e poeta  
 

Recensione al libro L’altro 
 

di LORENZO SPURIO 
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Tra una crisi di governo, con 

tutto ciò che n’è seguito, e 

una pandemia che ha portato 

a registrare con tristezza 

oltre 95.000 decessi in Italia 

e oltre i 2,6 milioni nel mon-

do, la cultura seppur meno-

mata dall’attività “in pre-

senza”, con la chiusura di 

teatri, biblioteche, musei, sa-

le concerto, pinacoteche e, 

perché no, anche di stadi e 

palazzetti dello sport, che 

stanno segnando in modo 

concreto gli addetti ai lavori, 

non s’è fermata ed ha fatto 

sentire la sua presenza, sep-

pur con altri strumenti. 

Interessanti gli esperimenti 

attuati in alcuni teatri italiani 

(il San Carlo di Napoli, il 

Teatro alla Scala di Milano, 

il Petruzzelli di Bari, ecc.) 

per concerti od opere liriche 

visibili “on line” con l’ac-

quisto dei biglietti a prezzi 

accessibili a tutti, grazie alla 

tecnologia. La stessa che, 

alla fine, sta accompagnan-

do nel percorso scolastico 

centinaia di migliaia di stu-

denti. La stessa che consente 

di accedere alla “Rete” ad 

un numero sempre maggiore 

di utenti, tra cui tanti mino-

renni e adolescenti che si 

imbattono in milioni di 

“fake news”, di notizie fal-

se, e in tanti siti che nascon-

dono insidie e pericoli. 

Secondo gli ultimi dati dif-

fusi da Unicef, nel mondo 

ogni giorno sono circa 

175.000 i bambini e i ra-

gazzi che si connettono alla 

Rete per la prima volta: uno 

ogni mezzo secondo, in me-

dia. I giovani che hanno me-

no di 18 anni sono quelli che 

passano più tempo sul web, 

con un tasso del 71% ri-

spetto al 48% della popola-

zione totale. Ma l’uso di 

internet è in aumento anche 

tra bambini e adolescenti. 

L’età in cui i più piccoli 

iniziano a prendere dimesti-

chezza con smartphone e 

tablet è sempre più bassa. 

L’accesso sempre più facile 

a internet espone bambini e 

ragazzi a una serie di rischi: 

la visualizzazione di imma-

gini e video vietati o, nei ca- 

 
 

si peggiori, dannosi; la pos-

sibilità di essere contattati 

da sconosciuti o pedofili; es-

sere vittime di molestie o 

cyberbullismo. 

In Italia, la “total digital 

audience” nel 2019, ha rag-

giunto una media mensile di 

41,6 milioni di utenti, pari al 

70% della popolazione on 

line, per 104 ore e 34 minuti 

complessivi (4 giorni e 8 ore 

di navigazione). Nel giorno 

medio del 2019 hanno navi-

gato 33,3 milioni di indivi-

dui dai 2 anni in su, on line 

per 4 ore e 18 minuti in me-

dia per persona dai “devi-

ce”, dai dispositivi rilevati 

(computer, smartphone, ta-

blet). Sempre in Italia, que-

sti i social network più get-

tonati: Facebook: 29 milioni 

di utenti; Instagram: 20 

milioni di utenti; Snapchat: 

3,05 milioni di utenti; 

Twitter: 3,17 milioni di 

utenti; Linkedin: 14 milioni 

di utenti. 

L’accesso dei minori a in-

ternet è diventata la princi-

pale questione che si pone 

ad ogni genitore, ad ogni 

educatore. Come per altre 

dipendenze patologiche (so-

stanze stupefacenti, alcoli-

smo, tabagismo, ludopatia, 

ecc.) anche l’iperconnessio-

ne, la compulsività, nel-

l’utilizzo di internet provoca 

modifiche allo stile di vita 

come: disturbi del sonno; 

impoverimento delle rela-

zioni interpersonali; tenden-

za a sostituire il mondo reale 

con quello virtuale; altera-

zioni dell’umore sono le ma-

nifestazioni più comuni di 

questo disturbo. 

Dopo i tristi e recenti fatti di 

cronaca, anche il legislatore 

deve regolamentare in modo 

più incisivo le norme vi-

genti. In questo numero, 

l’argomento sarà trattato in 

diversi ambiti e per diverse 

competenze. 

Anche OceanoNews vuole 

aprire un dibattito sul tema e 

sensibilizzare le coscienze 

con i fatti e non solo con le 

parole: perché il problema, 

non è la tecnologia! 
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      gni qualvolta si propone 

un’idea, un modello nuovo, vo-

lente o nolente si va a toccare il 

totem dell’utopia, viaggiando 

su due binari paralleli, uno di 

non accettazione del reale e 

l’altro di ricerca del non reale. 

Se internet ha reso molto esigue 

le pareti fra il possibile e l’im-

possibile, sarebbe logico pensa-

re che questa abbondanza di 

informazioni rendesse più facile 

la sperimentazione di nuovi 

percorsi aderenti alla contem-

poraneità. 

Per fare questo diventava im-

portante un’osservazione atten-

ta dei fenomeni, dei conflitti e 

dei paradossi del tempo in cui 

si vive. 

Quando  nel 2010 Guido Oldani 

presentò il Realismo Terminale, 

facendo riferimento ai profondi 

cambiamenti  di cui il terzo 

millennio sarebbe stato portato-

re (pandemie comprese), diede 

il via ad un modello poetico/ 

linguistico sul filo dell’ironia, 

decollando sulle ali della simi-

litudine rovesciata, che  (pren-

dendo in prestito il linguaggio 

della ginnastica artistica, per 

non venire meno alla nostra 

mission ironica), faceva da cor-

po libero, parallele, trave e ca-

valletto, a costruzioni poetiche 

che andavano dalla semplice 

ruota, al triplo carpiato. 

Ma come per ogni cambiamen-

to, questo porta con se resi-

stenze prevedibili, ed è difficile 

pensare a qualcosa che dia più 

il senso di capovolgimento del-

la similitudine rovesciata (esse-

ri umani e natura, sempre più 

simili agli oggetti). 

Il Realismo Terminale, inoltre, 

fa riferimento a Dante Alighie-

ri, come si è detto spesso e 

Dante ritorna come semaforo, 

proprio in questo 2021 nella 

commemorazione dei settecen-

to anni dalla sua morte. 

 

 

Soprattutto per noi Realisti Ter-

minali diventa importante ricor-

dare che cosa ha rappresentato 

Dante per il suo tempo e cosa 

rappresenta oggi. Fare riferi-

mento alla Divina Commedia, 

significa approfondire la cono-

scenza di noi stessi e della no-

stra storia; ma se la nostra è una 

storia in cui l’uomo non è più al 

centro di tutto ma bensì ai mar-

gini, sicuramente siamo doppia-

mente chiamati in causa e la 

similitudine rovesciata diventa 

protagonista di ciò. 

Inoltre se la visione del mondo 

e dell’uomo, nella Divina Com-

media, si poneva in un’Europa 

tra l’evo antico e l’evo moder-

no, la nostra si pone in scala 

mondiale, fra l’umano ed il post 

umano. Tutto questo lascia fi-

nestre di dialogo sul nostro 

definirci dantisti e la contempo-

raneità. 

Il duplice aspetto della Divina 

Commedia ha come conno-

tazione l’eterno e lo storico, di-

stanziandosi così dai poemi del-

l’età classica. Nel classicismo 

greco, non esisteva la storia, 

esisteva la natura, il presente, 

dove la fragilità umana si scon-

trava con la sua sorte mortale, 

con il fato e gli dei. 

Nella Divina Commedia, Dante 

porta fatti, date, città, eventi, 

personaggi e reclama il diritto 

umano alla felicità, l’alto desio; 

ricercato prima nella cono-

scenza filosofica, poi nell’or-

dine politico e infine in Dio: E 

io ch’al fine di tutt’i disii/ ap-

propinquava, sì com’io dovea,/ 

l’ardor del desiderio in me finii 

(Par. XXXIII 46/48). 

In cima a tutto c’era Dio, ma 

sostenuto da un altro principio, 

insieme al valore dell’individuo 

e alla storicità: la libertà, come 

egli ricorda all’ingresso del 

Purgatorio: libertà va cercan-

do, ch’è sì cara,/ come sa chi 

per lei vita rifiuta (P I 71-72).  

La libertà dunque, il valore del-

l’individuo, la storia, la ricerca 

della felicità e l’Eterno. 

 

Abbiamo tracciato il grande pa-

radigma su cui ogni epoca ha 

fondato il suo pensiero. Questo 

2021, sarà importante per il 

Realismo Terminale, per l’op-

portunità di dialogo su queste 

tematiche, insieme alla prevari-

cazione degli oggetti ed il post 

umano, con tutto il suo bagaglio 

di virtualità; ricordando ch e vir- 

tuale deriva dal latino virtus, 

una parola che significa un sac-

co di cose, come energia, virtù, 

eccellenza, forza, facoltà: tutte 

qualità interiori non necessa-

riamente espresse e visibili. A 

pensarci bene, l’uomo è entrato 

nell’artificio comunicativo al-

l’introduzione della scrittura, 

cominciando così un processo 

virtuale attraverso l’oggetto vir-

tuale per eccellenza: il libro. 
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DANTE, IL SEMAFORO 
TRA VIRTUS E IL 
REALISMO TERMINALE 

 
 

CARNEVALE DEI PIEDI 

MASCHERE E MASCHERINE 

Antologia di poesie 
di autori Realisti Terminali 

 
immagine di copertina 

di Brunivo Buttarelli 

CHRISTMAS BLUES 

Antologia di poesie 
di autori Realisti Terminali 
 
immagine di copertina 
di PINO CANTA 
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